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La domanda di 
aggiornamento 
postuniversitario 
nel Canton 
Ticino 
Il 24 ottobre 1979 il Consiglio di Stato 
istituì un gruppo di lavoro incaricato di 
concludere gli studi e di predisporre i 
piani per rendere operativa la proposta 
di creare un Dipartimento per l'aggior
namento permanente (DAP) nell'ambi
to del futuro Centro universitario della 
Svizzera italiana (CUSI). 
A sua volta il Gruppo di lavoro, presie
duto dal dotto Elio Ghirlanda, delegato 
ai problemi universitari, ha incaricato 
l'Ufficio studi e ricerche (USR) del Di
partimento della pubblica educazione 
di condurre una ricerca di mercato sul 
fabbisogno d'aggiornamento perma
nente di livello postuniversitario nel 
Canton Ticino. 
Lo studio, reso pubblico in questi gior
ni, è di carattere più qualitativo che 
quantitativo e si fonda su 49 colloqui, di 
gruppo effettuati nei mesi di aprile e 
maggio del 1980 daIl'USR, che si è val
so anche della collaborazione di un 
gruppo di studiosi guidato dal prof. 
Marino Livolsi di Milano. 
Complessivamente sono state interes
sate 250 persone appartenenti alle va
rie categorie professionali con forma
zione universitaria, intervistando tanto 
gli organi direttivi degli ordi'ni e delle 
associazioni interessati quanto un cer
to numero di membri in rappresentan
za della base. Si sono così interpellate 
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le categorie seguenti: magistratura 
giudiziaria, awocati e notai, medici, 
dentisti, veterinari, farmacisti, inge
gneri e architetti, docenti delle scuole 
medie superiori, funzionari dello Stato, 
operatori economici (per il tramite 
dell' Associazione degli industriali tici
nesi e della Camera di commercio 
dell'industria e dell' artigianato), 
Gli obiettivi della ricerca consistevano 
nel: 
- rilevare i bisogni e i desiceri propri 
agli ordini e alle associazioni e ai singoli 
membri; 
- accertare le modalità organizzative 
auspicate; 
- esaminare, a titolo d'ipotesi, alcuni 
schemi di funzionamento del Diparti
mènto per l'aggiornamento permanen
te. 
La ricerca mette in evidenza che non 
esiste gruppo professionale che non 
sostenga la necessità di qualche forma 
di aggiornamento. Le ragioni sotto
stanti a un simile atteggiamento favo
revole, almeno in linea di principio, 
verso l'aggiornamento permanente 
presentano larghi punti di coincidenza 
tra le varie categorie esaminate. Ordi
nandole secondo il loro grado di diffu
sione si ricorda innanzitutto che i ritmi 
del progresso scientifico e tecnico por
tano, con maggiore celerità di un tem
po, all'obsolescenza delle conoscenze 
acquisite nel corso degli studi universi
tari. In secondo luogo si fa riferimento 
alla necessità di conservare o innalza
re, specialmente nel caso dei liberi pro
fessionisti e dei dipendenti del settore 
privato, i livelli individuali di concorren
zialità sul mercato del lavoro. Il terzo 
motivo addotto, soprattutto dagli ar
chitetti, dagli ingegneri (civili), dagli in
segnanti ecc., risiede nelle trasforma
zioni, verificatesi negli ultimi anni, delle 
istituzioni, degli apparati culturali, della 
struttura economica ecc. che compon
gono la società contemporanea. Colle
gata alle ragioni ora esposte ne esiste 
un' altra riconducibile ai mutamenti nel
la definizione e nelle aspettative collet
tive nei confronti dei vari ruoli profes
sionali. È questo, in particolare, il caso 
di farmacisti, architetti e insegnanti. 
Ma se l'esigenza di aggiornare costan
temente la propria preparazione pro
fessionale si presenta come un dato 
comune, la concezione di tale attività 
formativa conosce alcune diversifica
zioni tra le singole categorie e, spesso, 
internamente ad esse. 
In linea di massima si sono identificati 
cinque tipi di aggiornamento. Uno 
strettamente tecnico consistente nella 
acquisizione di strumenti e di procedu
re di intervento direttamente utilizzabili 
nella pratica professionale. Uno inte
grativo, riguardante aree disoiplinari 
non fornite dalla preparazione universi
taria e aventi un ruolo collaterale o di 
supporto rispetto alle competenze tec-
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niche utilizzate nello svolgimento 
dell'attività lavorativa. Uno di ricupero, 
orientato, come indica il termine adot
tato per designarlo, all'assunzione di 
conoscenze scientifico-professionali 
su argomenti trattati nel corso degli 
studi universitari ma in misura insuffi
ciente o, comunque, arretrata rispetto 
alle più recenti acquisizioni disciplinari. 
Uno che potremmo chiamare di cultu
ra professionale, volto a porre il singo
lo in contatto con i processi e con le 
istanze collettive sottostanti ai muta
menti, formali o informali, degli oggetti 
e delle modalità di esercizio della pro
pria attività lavorativa. Uno di carattere 
culturale generale, indirizzato all'ap
prendimento di conoscenze di largo re
spiro sia su vari aspetti della società e 
della cultura contemporanee, sia sui 
problemi posti dagli aspetti sociali, an
zichè tecnici, della professione eserci
tata, 
Tutti i cinque tipi si ritrovano nelle di
chiarazioni degli intervistati. Frequen
temente, anzi, la formazione postuni
versitaria auspicata si configura come 
una combinazione, variamente ponde
rata, di due o più tipi. Per quanto attie
ne al carattere monodisciplinare oppu
re interdisciplinare dell'aggiornamen
to, si rileva che, se le iniziative rivolte a 
una pluralità di gruppi professionali so
no accettate da quasi tutti, esse do
vrebbero avere per gli uni un certo rilie
vo quantitativo e qualitativo, per altri 
un ruolo marginale. Prevale comunque 
il parere che la formazione di tipo tec
nico escluderebbe, per sua natura, le 

Pro Juvantute 

iniziative interdisciplinari, da utilizzare 
invece in misura crescente quando si 
passa dai momenti integrativi e di ricu
pero a quelli di cultura generale. 
Come si è visto la stragrande maggio
ranza degli appartenenti alle varie cate
gorie professionali sostiene la necessi
tà di un aggiornamento permanente. 
Ma come si risponde a questa esigen
za? Quali sono le opportunità esistenti 
al riguardo? I canali di formazione pro
fessionale postuniversitaria possono 
essere distinti nelle due categorie 
dell'individuale e del collettivo. Nella 
prima rientrano lo studio e la lettura di 
testi, riviste, bollettini ecc. Della se
conda fanno parte innanzitutto le con
ferenze, i seminari, i corsi ecc., di du
rata variabile, organizzati a livello fede
rale dagli istituti universitari o promos
si, autonomamente o in collaborazione 
con questi ultimi, dagli ordini e dalle 
associazioni professionali nazionali; in 
secondo luogo, le iniziative similari rea
lizzate, a livello cantonale, dalle locali 
organizzazioni di categoria e da enti o 
da imprese private. 
L'analisi dei canali formativi attualmen
te utilizzati dalle persone considerate 
nell'indagine consente di giungere a 
tre conclusioni di portata generale. In 
primo luogo che esiste un' elevata pro
pensione a ricorrere a modalità di ag
giornamento di carattere collettivo. 
Questa propensione trova, però, con
sistenti ostacoli a tradursi in comporta
menti concreti sia per la concentrazio
ne delle occasioni in questione nella 
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Ogni anno dal 1912, verso la metà di novembre, i 6000 collaboratori volontari sparsi in 
ogni parte della Svizzera, iniziano con particolare entusiasmo la vendita dei franco
bolli e di altro accurato materiale, i cui utili vanno a favore di Pro Juventute, 
Questa volta sui francobolli sono raffigurati gli stemmi, disegnati da Gastone Cam
bin, dei comuni di Cortaillod e Sierre (Svizzera francese), Wolfenschiessen (Svizzera 
tedesca) e Scuol (Bassa Engadina), I valori di affrancatura sono 20, 40, 70 eSOcent.; 
la soprattassa corrisponde a 10, 20, 30 e 40 cento Il libretto dorato con francobolli (8 
da cento 20 e altrettanti da 40) è offerto al prezzo di fr. 7,80. 
Sulle serie dei biglietti di augurio sono riprodotti lavori na'if, pitture floreali e motivi 
batik. Le tre serie comprendenti 4 biglietti ciascuna costano fr. 3.50. \I prezzo delle 
etichette autocollanti per pacchi (serie di 8) è di fr, 3.50. 
\I nuovo manifesto pubblicitario sintetizza l'azione benefica di Pro Juventute: un 
cuore dai contorni irregolari, ritagliato da un bambino e, sopra, lo slogan I bambini ci 
stanno a cuore, 
Pro Juventute, alla quale esprimiamo tutta la nostra simpatia e assicuriamo il nostro 
appoggio, si dimostra sempre aggiornata nelle molteplici sue azioni; tra l'altro si 
sforza in questi ultimi tempi di trovare soluzioni anche ai problemi giovanili rig~ar
danti il traffico, l'istituzione di scuole materne, la costruzione di campi di giochi, di 
centri comunitari e di strade residenziali, della formazione dei genitori e del servizio 
sociale, 



I giovani, e l'educazione 
permanente 

I: in corso di svolgimento l'inchiesta « I gio
vani e l'educazione permanente» nata dalla 
collaborazione fra l'ente degli Esami peda
gogici delle reclute, l'Ufficio dell'insegna
mento postscolastico (Dipartimento della 
pubblica educazione), l'Ufficio cantonale di 
statistica e il Centro elettronico cantonale 
(Dipartimento delle finanze). 
l'indagine, attuata mediante un apposito 
questionario, si rivolge ai giovani di lingua 
italiana che assolveranno la scuola reclute 
"eI1980 e a tutte le ragazze svizzere domici
liate nel Cantone che compiranno vent'anni 
nel corso del 1980. 
Si prevede di coinvolgere in tal modo circa 
1200 reclute e circa 1300 ragazze, per un to
tale quindi di 2500 giovani. 
Il questionario, del tutto anonimo, è struttu
rato in diversi capitoli. 
Una parte è dedicata alla raccolta dei dati 
personali (scuole frequentate, professione 
del padre, religione, ecc.), mentre il rima
nente è riservato al tema dell'educazione 
permanente. 
Per educazione permanente si intende 
un'educazione che si protrae per tutta la vi
ta, mentre l'educazione tradizionalmente 
intesa termina con la fine della frequenza 
scolastica. Nell'educazione permanente la 
rottura tradizionale fra scuola e vita profes
sionale scompare; la «scuola» accompagna 
la vita, in un continuo arricchimento cultu
rale e profeSsionale dell'individuo. 
Risulta pertanto opportuno sapere se i gio
vani ventenni, che hanno terminato la scuo
la obbligatoria e in buona parte anche la 

. scuola postobbligatoria, sono disponibili al 
perfezionamento personale e professionalé. 
Questo è l'obiettivo principale che si prefig
ge di verificare l'inchiesta « I giovani e l'edu
cazione permanente». 

le domande poste riguardano pertanto: 
- la tematica del tempo libero: come viene 
impiegato, con chi e dove; quanto tempo li
bero è effettivamente disponibile, durante il 
giorno e durante il fine settimana; chi ha de-
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terminato l'uso del tempo libero; giudizio su . 
lOna serie di opinioni sull'impiego del tempo 
libero, ecc.; 
- la situazione professionale: giudizio sul 
valore della formazione ricevuta; soddisfa
zione sul posto di lavoro; mobilità geografi
ca e professionale; giudizio su una serie di 
opinioni sul perfezionamento professiona
le; giudizio su una serie di opinioni sul rap
porto scuola/vita; giudizio sul valore di sin
gole materie scolastiche, ecc.; 
- le offerte per il perfezionamento perso
nale: interesse a singole attività durante il 
giorno, il fine settimana o le vacanze; orari 
preferiti; conoscenza delle organizzazioni 
che promuovono un'educazione perma
nente, loro accessibilità geografica e di ora
rio, ecc.; 
- le offerte per il perfezionamento profes
sionale: chi lo deve organizzare; orari prefe
riti, ecc. 
I risultati dell'indagine saranno disponibili 
all'inizio del 1981. 

La domanda di aggiorna
mento postuniversitario 
nel Canton Ticino 
(Continuazione dalla seconda pagina) 

Svizzera tedesca e francese, sia per 
vincoli di ordine professionale e perso
nale. In secondo luogo, e conseguen
temente, che l'aggiornamento diventa ' 
prevalentemente studio individuale, il 
quale presenta di necessità, un carat
tere meno stimolante e sistematico dei 
corsi, dei seminari, delle conferenze 
ecc. Infine che i canali formativi attual
mente disponibili privilegiano ampia
mente la formazione tecnica. Quest'ul
tima è ritenuta molto importante da 
numerosissimi intervenuti ai colloqui. 
Essi hanno però anche sottoli
neato il bisogno di altri tipi di aggiorna
mento professionale (integrativo, di ri
cupero, di cultura professionale, di cul~ 
tura generale) che risultano alquanto 
trascurati. 
Tra i gruppi professionali che si sono 
dichiarati favorevoli ad uno sviluppo 
delle possibilità di formazione postuni
versitaria nel Canton Ticino sono 
emerse due posizioni lievemente diffe
renziate. Da una parte stanno quanti 
(soprattutto i medici generici, i veteri
nari, gli imprenditori, i funzionari delle 
imprese private, gli awocati) giudica
no opportuno limitarsi a coordinare e 
ad integrare le iniziative già attuate da 
ordini, associazioni, ditte private, sin
goli gruppi di professionisti ecc. 
Dall'altra parte si collocano, invece, 
coloro (farmacisti, Ingegneri civili, ar
chitetti, funzionari dello Stato, inse
gnanti) che ritengono necessario un 
vero e proprio potenziamento delle op
portunità esistenti, pur conservando, 
owiamente, quanto le istanze rappre
sentative delle varie categorie hanno 
realizzato o intendono realizzare nel 
prossimo futuro. 

Le modalità didattico-organizzative do
vrebbero essere costituite principal
mente da seminari e, in secondo luo
go, da conferenze; che non dovrebbe
ro avere una durata superiore alle 2-3 
ore e andrebbero collocati in orario se
rale e svolti preferibilmente in giorni la
vorativi, escludendo le vacanze estive 
e invernali. 
Oltre all'attività didattica, tutte le cate
gorie si sono espresse a favore della 
presenza nel Cantone di alcune strut
ture di sostegno e integrative dell'ag
giornamento.· In particolare è stato ri
chiesto il potenzia mento del servizio 
bibliografico, sia tramite la costituzio
ne o la riorganizzazione di biblioteche 
scentifico-professionali, sia tramite un 
più stretto collegamento del Cantone 
con analoghe istituzioni, universitarie e 
no, della Confederazione. In molti casi, 
inoltre, è stata sottolineata l'utilità di 
disporre di adeguati sussidi audiovisivi 
rivolti principalmente all'aggiornamen
to di tipo integrativo e tecnico. 
Un altro dato che eme~e dall'indagine 
promossa I dall'Ufficio studi e ricerche 
si riferisce ai fruitori del DAP. Da alcuni 
è stata espressa l'opinione che esso 
dovrebbe occuparsi non solo degli uni
versitari ma anche di quanti, privi del 
titolo di studio accademico, operano 
negli stessi campi di alcune categorie 
considerate nella ricerca. In particolare 
una simile richiesta à stata avanzata 
dagli imprenditori, dai funzionari delle 
imprese private e da quelli della pubbli.
ca amministrazione a favore dei loro
colleghi privi di diploma universitario; 
dai medici per la formazione del perso
nale paramedico; dagli ingegneri per i 
tecnici operanti nei settori di loro com
petenza; dagli insegnanti delle scuole 
secondarie superiori per i loro colleghi 
del settore medio. 
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